
Un’impresa  su  quattro  del
terziario  (24,6%)  è  guidata
da donne
Oscar  Fusini:  “Da  sempre  figure  insostituibili  sia  come
imprenditrici che come coadiuvanti”

L’impresa  nel  terziario  è  da  declinarsi  sempre  più  al
femminile. Nel terziario orobico sono attive 5.852 imprese
femminili,  4.806  ditte  individuali  e  1.046  società.
Rappresentano  quindi  il  24,6%  delle  imprese  attive  di
commercio,  turismo  e  servizi.  Quanto  alla  dinamica  tra
aperture  e  chiusure,  emerge  ancora  una  certa  fragilità
dell’imprenditorialità femminile: nell’ultimo anno sono nate
295 nuove imprese femminili  (dato Ascom Confcommercio Bergamo
su elaborazione dati camerali) pari al 24,5%, in linea con la
consistenza media delle nuove imprese; hanno però cessato 441
imprese, pari al 26,7%, una percentuale purtroppo molto più
alta rispetto media.  Il tasso di chiusura è stato  del 2,4%,
nettamente più elevato di quello rilevato negli altri settori.
Le imprese femminili attive a Bergamo sono 17.217 (con un calo
dello 0,7% su base annua al IV trimestre 2022) e rappresentano
il 20,8% delle imprese attive totali. “Le imprese femminili
nel commercio, turismo e servizi sono tradizionalmente molte
di più in percentuale rispetto alla media di tutti i settori-
commenta Oscar Fusini, direttore Ascom Confcommercio Bergamo-
.   Pur  non  essendo  un  settore  di  esclusivo  appannaggio
femminile,  la  presenza  di  donne  nei  servizi,  alloggio,
ristorazione e in generale nel terziario è superiore in tutti
i  segmenti  delle  attività.  E  questo  senza  considerare  la
figura del coadiuvante familiare che nella stragrande parte
dei casi vede la moglie collaboratrice del marito nell’impresa
familiare”.   Nell’ultimo  anno  l’apertura  di  nuove  imprese
femminili è stata in linea con il rallentamento registrato in
generale nella creazione di nuove imprese del terziario. Anche
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se dal 2018 al 2022 i numeri delle imprese femminili sono
comunque  cresciuti,  soprattutto  nel  2021  per  effetto  dei
sostegni economici in piena pandemia. “Sono state le chiusure
di imprese gestite da donne ad essere nettamente più alte
della media- continua Fusini-. Le imprese femminili sono più
fragili di quelle gestite da uomini. Questo anche prima della
pandemia  e  della  crisi  energetica.  L’ultimo  anno  ha
enfatizzato molto di più il fenomeno. Non riteniamo che alla
base di questa debolezza non ci sia un problema di competenze,
anzi per titoli di studio spesso le donne sono mediamente più
scolarizzate  degli  uomini  ma  di  fragilità  patrimoniale  e
spesso anche di difficoltà nel conciliare famiglia e lavoro.
Da tempo sosteniamo l’urgenza di un sistema di sostegno e di
supporto  superiore  alle  donne  imprenditrici  e  libere
professioniste, che ad oggi non esiste.  Valga come esempio
l’impostazione della scuola,  sin dall’infanzia è strutturato
sui cinque giorni settimanali feriali mentre il lavoro in
proprio si distribuisce quasi sempre su sei giorni e spesso
comprende anche i festivi”.

Legge di bilancio, tutte le
novità per il terziario
Proroga  per  i  registratori,  crediti  energia,  innalzamento
soglia contante, detassazione mance e ampliamento prestazioni
lavoro occasionale 

E’ stata pubblicata sulla G.U. 29 dicembre 2022, n. 303, la
Legge  29  dicembre  2022,  n.  197,  recante  il  bilancio  di
previsione  dello  Stato  per  l’anno  finanziario  2023  e  il
bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2023-2025.  Tra  le
principali novità di interesse per la categoria lo slittamento
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dei  termini  per  i  registratori  di  cassa  a  registratori
telematici,  la  conferma  dell’agevolazione  dei  crediti
d’imposta  energetici  e  l’innalzamento  della  soglia
dell’utilizzo del contante a 5mila euro. Sul fronte del lavoro
si amplia la possibilità di ricorrere al lavoro occasionale e
viene prevista la detassazione per le mance per gli addetti ai
pubblici esercizi.

Ecco qui le principali novità:

Adeguamento registratori di cassa: proroga fino al
31/12/2024
Con Provvedimento 28 dicembre 2022, l’Agenzia delle Entrate
ha  differito,  al  31  dicembre  2024,  la  possibilità
di approvare, in via transitoria, le modifiche necessarie per
l’adeguamento tecnico dei registratori di cassa adattati a
Registratore  Telematico,  già  immatricolati  e  per  i  quali
è  scaduto  il  provvedimento  di  approvazione  del  relativo
modello.
In  particolare,  lo  slittamento  del  termine  (fissato  con
Provvedimento 28 ottobre 2016 al 31 dicembre 2022) consente ai
commercianti  di  adattare,  fino  al  31  dicembre  2024,
gli  apparecchi  alle  caratteristiche  tecniche  richieste  per
registrare,  memorizzare  e  trasmettere  all’Amministrazione
finanziaria  i  dati  fiscali  introdotti,  relativi
ai  corrispettivi  giornalieri  incassati.
La  proroga  si  è  resa  necessaria  per  consentire  ai
produttori di modificare, ai soli fini fiscali, gli apparecchi
già in uso che non sarebbero altrimenti aggiornabili.

Crediti di imposta energia e gas per il primo
trimestre 2023
Con la Legge di Bilancio 2023 (art. 1, commi da 2 a 9 e da 45
a 50) il Legislatore ha confermato l’agevolazione dei crediti
d’imposta  energetici  a  favore  delle  imprese,  relativamente
alle spese sostenute nel primo trimestre 2023 per l’acquisto



di energia elettrica e gas naturale.
In particolare, con riferimento al primo trimestre 2023, la
misura del credito d’imposta viene così definita:

45% per imprese energivore;
35% per imprese non energivore con potenza disponibile del
contatore uguale o superiore a 4,5 kW;
45% per imprese non gasivore;
20% per imprese esercenti attività agromeccanica, agricola e
della pesca (per acquisto carburante).
Il  credito  in  esame,  può  essere  utilizzato
in compensazione tramite F24 o ceduto interamente ad altri
soggetti compresi istituti di credito e altri intermediari
finanziari entro il 31 dicembre 2023.

Utilizzo del contante: innalzamento della soglia a
5.000 euro
L’articolo 1, comma 384 della Legge di Bilancio dal 1° gennaio
2023 ha innalzato a 5.000 euro il valore soglia oltre il quale
si  applica  il  divieto  di  trasferimento  del  contante  fra
soggetti diversi. Si ricorda che, senza la modifica introdotta
dalla legge di bilancio 2023, la soglia per i pagamenti in
contante sarebbe stata ridotta da 2.000 a 1.000 euro.
Rimane  confermata  la  disposizione  (articolo  3  del  decreto
legge n. 16 del 2012) che eleva a 15.000 euro il limite per i
pagamenti in contanti per l’acquisto di beni e di prestazioni
di servizi legati al turismo effettuati dalle persone fisiche
di  cittadinanza  diversa  da  quella  italiana  e  che  abbiano
residenza fuori del territorio dello Stato (stranieri UE e
extra UE), utilizzando un’apposita procedura.

Prestazioni occasionali: estensioni a più imprese
e raddoppio importi
L’articolo  1,  c.  342  della  Legge  di  Bilancio  amplia  la
possibilità  di  utilizzo  del  contratto  di  prestazione
occasionale  agli  imprenditori  che  abbiano  alle  proprie



dipendenze  fino  a  dieci  lavoratori  subordinati  a  tempo
indeterminato. Inoltre, estende questa opportunità anche alle
attività  di  natura  occasionale  svolte  nell’ambito  delle
attività di discoteche, sale da ballo ecc. con codice Ateco
93.29.1.

Infine viene raddoppiato il tetto massimo di reddito erogabile
dall’utilizzatore, aumentato dagli attuali 5mila a 10mila euro
annui, con il mantenimento dei limiti reddituali previsti per
ciascun prestatore (5mila euro annui e 2.500 euro in favore
del medesimo utilizzatore).

Detassazione delle mance per gli addetti di bar e
ristoranti
L’articolo 1, commi da 58 a 62 della Legge di Bilancio 2023
prevede che le “somme destinate dai clienti ai lavoratori a
titolo  di  liberalità,  anche  attraverso  mezzi  di  pagamento
elettronici” (c.d. mance), entro un certo importo di reddito
(non superiore a 50.000 euro), costituiscano reddito di lavoro
dipendente e, salva espressa rinuncia scritta del prestatore
di lavoro, sono soggette ad un imposta sostitutiva del 5%.

Siamo consapevoli della complessità del nuovo adempimento a
carico del datore di lavoro, e siamo in attesa delle circolari
esplicative per ulteriori approfondimenti e aggiornamenti.

 

 

 



Saldi  estivi,  in  città  e
nelle  località  turistiche
dati sopra la media nazionale
Dalle  prime  rilevazioni  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo,
l’incremento registrato nei due mesi è del 5% rispetto al 2021

La stagione dei saldi estivi si conclude oggi, martedì 30
agosto  dopo  60  giorni  di  calendario  dalla  partenza  del  2
luglio  2022.  Dalle  prime  rilevazioni  fatte  da  Ascom
Confcommercio Bergamo, l’incremento registrato nei due mesi di
saldi è del 5% rispetto al 2021. Il dato è depurato dal segno
molto  positivo  registrato  dai  settori  della  ristorazione,
presente in molti osservatori nazionali e locali e che ha
contribuito a raddoppiare a circa il 10% l’incremento dei
consumi registrato nei mesi di luglio ed agosto.

Per  abbigliamento,  calzature  e  articoli  sportivi,  dopo  un
avvio meno eclatante rispetto agli anni scorsi, le vendite
sono  proseguite  anche  nella  seconda  metà  di  luglio  ed  a
agosto.  Il  segno  positivo  bergamasco  supera  inoltre  un
peggioramento  rilevato  da  Federmoda  a  livello  nazionale,
riscontrato in un – 10% a luglio. A livello nazionale si è in
attesa dei dati di agosto, che difficilmente ribalteranno una
tendenza che non ha premiato le vendite di fine stagione in
generale nella penisola.
A trascinare il segno positivo a Bergamo sono stati la città,
i  luoghi  turistici  delle  valli  e  dei  laghi  ed  i  centri
commerciali. Un fattore positivo è stato il turismo, almeno
per le località che ne hanno beneficiato, facendo registrare
presenze superiori agli anni prima della pandemia.

«Anche se la media conferma un incremento del 5% rispetto alla
stagione dei saldi estivi 2021, la situazione non è stata
favorevole per tutti – commenta Oscar Fusini, direttore di
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Ascom Confcommercio Bergamo -. Non mancano infatti imprese,
poco meno della metà, che hanno registrato segni negativi
rispetto all’estate 2021. Sono soprattutto i negozi posti nei
centri  urbani  dei  comuni  di  più  piccola  dimensione  e  con
assenza  di  turismo.  L’anno  boom  delle  vacanze,  anche  dei
bergamaschi,  ha  favorito  le  ferie  delle  famiglie,  almeno
quelle con la possibilità economica, erodendo le vendite dei
negozi vocati alla clientela più locale».

Con  la  chiusura  dei  saldi  si  inaugura  ufficialmente  la
stagione autunnale che parte con i buoni risultati dell’estate
e con molte preoccupazioni, a partire dal caro energia che sta
mettendo in grave difficoltà le imprese di ogni settore ed
anche del terziario. Nel commercio la situazione peserà il
doppio non solo per l’aggravio dei costi per i negozi, ma
anche  per  la  riduzione  della  possibilità  di  spesa  dei
consumatori.

Associazioni  di  categoria
unite  per  la  continuità
dell’azione  del  Governo
Draghi
Questa  mattina  in  Confindustria  l’incontro  e  l’appello
congiunto lanciato ai parlamentari bergamaschi

Dopo  che  più  di  mille  sindaci  hanno  aderito  alla  lettera
aperta per convincere Draghi a restare al governo, anche le
associazioni di categoria sono scese in campo compatte perché
il premier ritirasse le dimissioni. Un forte appello per la
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continuità del Governo Draghi che ha fatto eco questa mattina
nell’Auditorium di Confindustria Bergamo dove le associazioni
hanno espresso la loro forte preoccupazione in relazione alla
crisi politica apertasi negli ultimi giorni e per presentare
ai parlamentari bergamaschi (in sede o in video collegamento)
l’appello congiunto a favore della continuità dell’azione del
governo Draghi. Ad ascoltare le loro istanze c’erano infatti
Alessandra Gallone e Gregorio Fontana (Forza Italia), Cristian
Invernizzi,  Daniele  Belotti,  Simona  Pergreffi  e  Roberto
Calderoli (Lega), Elena Carnevali, Antonio Misiani e Lyela
Ciagà (Partito Democratico). Un appello accorato quello che 15
associazioni  di  categoria  dei  comparti  dell’industria,  del
commercio, dell’artigianato e delle cooperative hanno rivolto
ai  parlamentari:  in  meno  di  48  ore  le  associazioni  hanno
raccolto l’invito di Confindustria a creare un’alleanza capace
di parlare a una sola voce e in grado di mettere la politica
di fronte alle sue responsabilità, rispetto alla crisi di
Governo.

Le Associazioni firmatarie dell’appello  
Presenti Ance Bergamo; Ascom Bergamo; Cdo – Compagnia delle
Opere  Bergamo;  CNA  Bergamo;  Coldiretti  Bergamo;
Confagricoltura  Bergamo;  Confai  Bergamo;  Confartigianato
Imprese  Bergamo;  Confcooperative  Bergamo;  Confesercenti
Bergamo; Confimi Apindustria Bergamo; Confindustria Bergamo;
FAI Bergamo; LIA Bergamo; Unione Artigiani Bergamo). Per i
presidenti  delle  associazioni  numerose  emergenze
caratterizzano  lo  scenario  economico,  dalle  tensioni
geopolitiche internazionali, con le importanti conseguenze su
disponibilità  e  prezzi  degli  input  produttivi,  alle
ripercussioni  sul  sistema  logistico;  dai  rincari  sui  beni
energetici alle dinamiche inflattive interne; dalla situazione
pandemica che impatta sulla salute e sulla mobilità delle
persone ai fattori climatici e ambientali che pregiudicano
numerose attività.
In ragione di queste emergenze considerano fondamentale la
continuità nell’azione di governo, per garantire al Paese e al



suo sistema economico e sociale una guida stabile, chiara e
indiscussa, e che senza indugi prosegua nel cammino di riforme
e di investimenti avviatosi con il Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza. Si appellano dunque al senso di responsabilità
del  Governo  in  carica,  affinché  non  rinunci  al  proprio
mandato,  e  delle  forze  politiche  presenti  in  Parlamento
affinché confermino la loro fiducia all’Esecutivo.

 

Pos, nuova convenzione Ascom
BPER per i soci
L’accordo  prevede  condizioni  vantaggiose  a  partire  dall’
installazione gratuita 

In vista dell’imminente entrata in vigore, il 30 giugno, delle
sanzioni  in  capo  agli  esercenti  in  caso  di  mancata
accettazione dei pagamenti elettronici di qualsiasi importo,
Ascom Confcommercio Bergamo ha stipulato una convenzione con
Banca BPER.

L’accordo è riservato ai soci Ascom che non abbiano ancora
introdotto  il  Pos  all’interno  della  loro  attività
imprenditoriale e prevede installazione gratuita, sei mesi di
canone gratuito e a seguire un costo mensile che va dai 14,60
euro alla gratuità, a seconda delle transazioni fatte in un
mese.  Le  commissioni  applicate  vanno  dallo  0,70%  per  i
Pagobancomat, all’ 1,05% per Visa, all’1,10 % per Mastercard.
La tipologia di Pos è un Gprs C-less Car Dati Cliente.

“Considerato che è ancora ampia la fascia delle imprese che
non si è dotata di un sistema di incasso elettronico, abbiamo
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stretto  con  una  delle  banche  fortemente  radicate  sul
territorio una convenzione specifica pensata appositamente per
loro  –  spiega  Giovanni  Zambonelli,  presidente  di  Ascom
Confcommercio Bergamo – Le condizioni sono molte interessanti
anche per le imprese che avranno bassi incassi con i pagamenti
elettronici e poche transazioni”.

“È  con  grande  soddisfazione  che  avviamo  con  Ascom
Confcommercio  Bergamo  una  collaborazione  che  offrirà  alle
realtà associate l’opportunità di sottoscrivere un servizio
ormai  indispensabile  nell’attuale  mondo  del  lavoro-  ha
commentato Luca Gotti, direttore territoriale Lombardia Ovest
di  BPER  Banca-.  Grazie  a  quest’offerta,  infatti,  gli
imprenditori  associati  potranno  sottoscrivere,  a  condizioni
vantaggiose, il servizio POS GPRS. BPER Banca conferma così il
suo impegno a fianco delle associazioni di categoria, delle
realtà produttive e dei lavoratori nei territori presidiati”.

Per informazioni consulenza@ascombg.it e 035 4120123

 

 

 

 

 

 

Ponte del 2 giugno, tornano i
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turisti  in  città  e  tutto
esaurito sul lago
Prenotazioni appese al meteo in montagna ma pienone a Selvino.
Bene anche il turismo termale

Il lungo weekend del 2 giugno riporta i turisti in città, sul
lago  si  registra  il  tutto  esaurito.  Prenotazioni  un  po’
sottotono in montagna e ancora appese fino all’ultimo alle
previsioni meteo, in particolare in alta Val Brembana, meglio
in Val Seriana, anche per effetto di eventi sportivi, come il
campionato  italiano  di  tiro  con  l’arco  a  Castione  della
Presolana. Tutto esaurito o quasi a Selvino e sull’Altopiano,
che ospita diversi eventi, a partire dalla sfida calcistica
tra  la  nazionale  comici  e  il  Brescia  femminile  e  uno
spettacolo  cabaret  con  i  comici  di  Zelig.

In generale, maggio è stato, particolarmente in città, un
ottimo mese, con la ripresa di meeting ed eventi, tanto da
essere  migliore  rispetto  a  maggio  2019,  pre-pandemia.  “Il
ponte  del  2  giugno  arriva  dopo  una  settimana  da  tutto
esaurito,  come  quella  scorsa,  e  anticipa  una  settimana
eccezionale come quella del Salone del Mobile di Milano, che
ci  aspettiamo  sarà  una  grande  fiera-  commenta  Alessandro
Capozzi, presidente del Gruppo Albergatori Ascom Confcommercio
Bergamo-.  Tornano  turisti  italiani,  ma  soprattutto  gli
stranieri: svizzeri, tedeschi, austriaci, francesi e polacchi.
Giugno sembra un mese positivo, iniziato senza dubbio nel
migliore dei modi. Ci prepariamo poi a ospitare il raduno
nazionale dei marinai d’Italia, dal 17 al 19 giugno”.

Bene il Sebino, un po’ meno le Valli
Sul  Sebino,  sia  Lovere  che  Sarnico  sono  al  completo:  le
località  lacustri  sono  apprezzate  come  meta  per  il  ponte
soprattutto da turisti italiani, ma non mancano gli stranieri,

https://www.larassegna.it/ponte-del-2-giugno-tornano-i-turisti-in-citta-e-tutto-esaurito-sul-lago/
https://www.larassegna.it/ponte-del-2-giugno-tornano-i-turisti-in-citta-e-tutto-esaurito-sul-lago/


in particolare da Svizzera, Germania e Nord Europa. Bene anche
il turismo wellness: a San Pellegrino Terme le prenotazioni
sono buone, con almeno 2 notti di soggiorno, mentre hotel con
spa, registrano il tutto esaurito, come a Rota Imagna. In
Valle Imagna il turismo esperienziale e food attrae anche
gruppi stranieri, in particolare inglesi, tra cooking class di
casoncelli e corsi per imparare a fare i formaggi.

Le prenotazioni procedono a rilento in alta montagna (che però
storicamente non sono tra le destinazioni preferite per la
Festa della Repubblica): negli ultimi anni gli alberghi si
trovano a gestire prenotazioni e arrivi all’ultimo minuto,
fortemente condizionate dal meteo. Si confida quindi, sino
all’ultimo nel bel tempo. L’interesse, in generale, è però
abbastanza alto per l’estate, e i weekend nel complesso, sia
in  Val  Brembana  che  Seriana,  che  in  Val  di  Scalve,  sono
positivi,  specialmente  per  gli  hotel  che  aprono  anche
all’esterno i ristoranti, che stanno lavorando molto bene con
turisti di passaggio.

Credito, crescono le pratiche
di  finanza  agevolata  per
l’accesso ai bandi e attività
di consulenza
Presentato  il  bilancio  2021  della  Cooperativa  di  Garanzia
Fogalco che chiude l’anno con un patrimonio di 3,6 milioni di
euro a garanzia dei rischi

Si  è  chiuso  un  anno  ancora  difficile  per  le  imprese  del
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terziario bergamasco sul fronte del credito. La Cooperativa di
Garanzia Ascom Confcommercio Bergamo Fogalco ha mantenuto la
piena operatività in un contesto finanziario, come quello del
2021, ancora complicato. La discesa in campo diretta dello
stato attraverso la garanzia del Fondo centrale ha mantenuto
ancora al di sotto dei volumi tradizionali l’intervento della
garanzia dei confidi. Di particolare rilievo il ruolo svolto
da Fogalco nell’accesso e rinnovo delle moratorie e nella
gestione di bandi e ristori. In questo quadro complesso, il
bilancio 2021 della Cooperativa di Garanzia Fogalco chiude con
una perdita di esercizio pari a 125.734 (nel 2020 era pari a
579.133 euro).
Al miglioramento rispetto all’esercizio 2020 hanno contribuito
un  efficientamento  della  struttura  dei  costi,  un  notevole
incremento di pratiche di finanza agevolata e una proposta più
ampia  di  servizi  di  consulenza.  La  società  cooperativa
continua  a  essere  solida  con  un  portafoglio  titoli  e
immobilizzazioni finanziarie che superano i 3,6 milioni di
euro a garanzia del rischio legato alle pratiche finanziate.
Sono queste alcune delle principali evidenze emerse nel corso
dell’assemblea  generale  annuale  della  Cooperativa,  svoltasi
ieri sera.

Il ruolo del Confidi
“Anche  nel  2021  l’attività  principale  di  erogazione  di
garanzie  non  ha  visto  protagonista  il  nostro  Confidi  per
effetto dell’accesso del sistema bancario alle garanzie del
Fondo centrale alla conseguente garanzia diretta e a costo
zero – commenta il presidente della Fogalco Cristian Botti-.
Asconfidi Lombardia, di cui Fogalco è fondatore e socio e con
cui già nel 2021 ha potenziato il servizio dei finanziamenti
diretti,  sta  valutando  una  collaborazione  con  Regione
Lombardia  e  alcune  società  di  gestione  del  risparmio.  Il
rating e il bilancio con un utile di 640mila euro indica, in
uno  degli  anni  più  terribili  dell’economia,  solidità  e
capacità finanziaria elevata”.



Matteo Dell’Oro consulente Fogalco, Cristian Botti presidente Fogalco, Oscar Fusini

direttore Ascom Confcommercio Bergamo e Fogalco, Giorgio Gozzoli presidente del

collegio sindacale Fogalco 

Nel  2021  l’operatività  aziendale  è  stata  certamente
influenzata in maniera negativa dal protrarsi della pandemia e
dalla possibilità di accesso diretto al medio credito centrale
da parte degli istituti di credito. L’operatività è stata
influenzata negativamente anche le operazioni di aggregazione
aziendale  che  hanno  interessato  istituti  di  credito  del
territorio con cui Fogalco ha sempre sviluppato un volume
significativo  della  propria  attività.  La  Cooperativa  ha
comunque  mantenuto  la  piena  operatività,  apportando  le
necessarie modifiche sia nell’organizzazione che nei servizi
offerti. In particolare è continuata la politica di riduzione
dei costi sui servizi tradizionali di garanzia per renderli
più accessibili alle imprese associate ed è stata implementata
l’assistenza alle imprese e la consulenza per l’accesso agli
aiuti europei, statali e regionali attivati a seguito della
pandemia.
“I prossimi mesi saranno determinanti per conoscere i tempi
certi dell’uscita di scena del fondo centrale di garanzia e
quindi della piena operatività della garanzia consortile – ha
continuato il presidente Botti-. Inoltre i dati sul credito
confermano come sia necessario il ruolo dei Confidi a sostegno



della liquidità e degli investimenti delle piccole imprese
bergamasche, spesso in difficoltà nei rapporti con il sistema
bancario”.

Terziario,  migliora  la
fiducia  delle  imprese  ma
pesano  rincari  energetici  e
ritardi nei pagamenti
Il  bilancio  in  chiaroscuro  dai  dati  dell’Osservatorio
congiunturale Ascom Confcommercio Bergamo-Format Research

Il  terziario  bergamasco  continua  a  mostrare  tutta  la  sua
capacità  di  tenuta  e  guarda  con  un  certo,  seppur  cauto,
ottimismo al futuro. Migliora la fiducia delle imprese del
terziario  di  Bergamo.  A  essere  meno  fiduciose  le  micro  e
piccole imprese (da 1 a 5 addetti) e quelle del turismo.
Cresce  però  in  generale  la  fiducia  nell’andamento  della
propria impresa (43, contro il 40 nazionale e il 32 dello
scorso  anno).  Aumenta  la  percentuale  delle  imprese  che
intendono  assumere  e  diminuisce  quella  delle  imprese  che
intendono  ridurre  i  propri  organici.  In  robusta  crescita
l’indicatore relativo all’andamento dei ricavi (a 46 rispetto
al dato precedente a 34). Sono queste alcune delle principali
evidenze  emerse  dall’Osservatorio  congiunturale  Ascom
Confcommercio Bergamo- Format Research, presentato venerdì 27
maggio.
A  ridurre  le  aspettative  e  a  pesare  sul  clima  sono
l’inflazione, l’aumento consistente dei costi per energia, ma
anche di forniture e materie prime ( oltre alla difficoltà nel
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loro reperimento), logistica, trasporti, stoccaggio. Anche i
tempi  di  pagamento  sono  peggiorati:  il  28%  delle  imprese
segnala tempi più lunghi.

Clima di fiducia
Migliora la fiducia delle imprese del terziario di Bergamo:
l’indicatore è pari a 36 (prima era 27). Per quanto ancora
basso rispetto a prima della pandemia, il dato di Bergamo è
superiore rispetto al dato medio nazionale (35). Stabile la
prospettiva  in  vista  del  prossimo  mese  di  settembre.  Il
recupero è stato accentuato, sia rispetto al dato di settembre
2021,  sia  rispetto  alle  previsioni  formulate  nello  scorso
autunno  che  prevedevano  un  indicatore  a  29,  che  è  stato
abbondantemente superato.
La fiducia è più alta nelle imprese dei servizi (per cui
l’indicatore è a quota 42, dato che riporta ai livelli pre
pandemia), nella media per il settore del commercio (35),
mentre resta inferiore alla media nel turismo (31). A essere
più ottimiste e fiduciose rispetto all’andamento dell’economia
sono le aziende più grandi, da 10 addetti a salire; il dato è
nella media per le imprese da 6 a 9 addetti e sotto la media
per le imprese da 1 a 5 addetti.  Migliora anche la fiducia
nell’andamento della propria impresa: l’indicatore sale a 43
rispetto al dato dello scorso anno, quando era a 32. Il dato
evidenzia un miglioramento rispetto all’indice nazionale che
resta fermo (40).
Le  previsioni  per  il  prossimo  settembre  evidenziano  un
ulteriore  miglioramento  della  fiducia  delle  imprese
bergamasche (46), a fronte invece di un peggioramento del dato
medio  nazionale  (39).  Anche  per  la  fiducia  nella  propria
impresa  sono  sopra  la  media  il  settore  dei  servizi  e  le
imprese più strutturate. In linea con la media il settore
commercio  e  le  imprese  6-9  addetti  e  sotto  la  media  il
comparto del turismo e le imprese da 1 a 5 addetti.



Ricavi e occupazione
L’indice dei ricavi evidenzia una crescita molto significativa
da 34 a 46 con la previsione di un ulteriore recupero di un
altro punto percentuale entro il prossimo settembre. Il dato è
nettamente superiore all’indice nazionale. Sono i servizi a
far registrare un indice che ha nettamente superato il dato
pre  pandemia;  il  commercio  è  leggermente  sopra  la  media,
mentre  il  turismo  e  il  settore  dei  pubblici  esercizi
presentano qualche difficoltà. A soffrire maggiormente sono le
micro  e  piccole  imprese  fino  a  5  addetti.  Migliora  la
situazione  occupazionale  delle  imprese  del  commercio,  del
turismo e dei servizi di Bergamo che raggiunge quota 48, quasi
come ai livelli pre Covid-19 . Il dato è ben 9 punti più alto
rispetto  a  quello  nazionale:  aumenta  la  percentuale  delle
imprese  che  intendono  assumere  e  diminuisce  quella  delle



imprese che intendono ridurre il proprio organico.

Gli elementi negativi: l’aumento dei costi e i
ritardi nei pagamenti
L’80% delle imprese del terziario lamenta, a partire dalla
fine del 2021, un incremento dei prezzi da parte dei propri
fornitori. L’89% ritiene che tale aumento caratterizzerà tutto
l’anno  in  corso.  Il  91%  delle  imprese  del  terziario  ha
riscontrato, a partire dalla fine del 2021, un incremento del
prezzo dei servizi dell’energia. A pesare sulle imprese sono
anche  l’aumento  dei  costi  praticati  dai  fornitori  della
logistica,  trasporti,  stoccaggio  e  imballaggio,  peggiorati
secondo il 74% delle imprese. Per entrambe le tipologie di
costi  la  previsione  a  fine  anno  vede  rincari  ulteriori.
Critica anche la situazione dei tempi di pagamento con un
indice che è a 37 e si confida di migliorare a 39 entro
l’autunno. Quasi un terzo delle imprese del terziario orobico,
il 28%, ritiene che i tempi di pagamento da parte dei clienti
siano  peggiorati,  mentre  solo  il  2%  ritiene  che  siano
migliorati. Uno degli effetti della nuova crisi in atto è
rappresentato dai ritardi nei pagamenti da parte dei clienti.

Tassa di soggiorno a Selvino,
gli  albergatori  chiedono  di
estenderla anche agli affitti
brevi
In un incontro con i vertici Ascom si chiede al Comune una
revisione del regolamento. A novembre un altro tavolo con
l’amministrazione
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La tassa di soggiorno introdotta per il primo anno a Selvino
entra in vigore la prossima settimana, a partire dal 1°giugno.
In questa prima frazione dell’anno sarà applicata agli ospiti
delle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, a
partire  dai  14  anni  compiuti  e  per  i  primi  7  giorni  di
pernottamento.  Si  va  da  1  euro  per  ospite  al  giorno  per
affittacamere, casa vacanze e B&B, a 1,50- 2,50 euro per gli
alberghi a seconda della categoria (1,50 euro per i 2 stelle,
2 euro per i 3 stelle e 2,50 euro per i 4 stelle). Ascom
Confcommercio  Bergamo  ha  incontrato  i  rappresentanti
dell’amministrazione  comunale  per  trovare  una  soluzione  al
malumore della categoria legato all’introduzione dell’imposta.
Le  parti  hanno  trovato  un  accordo  che  prevede  che  dopo
l’estate, anche alla luce di come sarà andata la stagione
estiva, si arrivi a valutare una revisione del regolamento
dell’imposta,  che  contempli  l’estensione  della  tassa  anche
agli affitti brevi. Questa modifica andrebbe così a uniformare
il prelievo degli ospiti delle strutture ricettive alberghiere
ed  extralberghiere  a  quello  degli  affittuari  di  case  e
appartamenti,  valutando  anche  una  riduzione  della  forbice
dell’imposta  che  penalizza  fortemente  i  clienti  degli
alberghi.

L’incontro con gli albergatori
L’impegno del Comune è anche di destinare il maggior introito
della tassa di soggiorno rispetto al prudenziale preventivo
verso una strategia di sviluppo turistico condiviso con al
centro soprattutto il turismo sportivo e slow. In autunno le
parti si sono date appuntamento per approfondire obiettivi e
progettualità  per  il  importante  località  turistica
dell’altopiano.  All’incontro  hanno  partecipato  il  direttore
Ascom Confcommercio Bergamo Oscar Fusini e Alessandro Rota,
segretario  Gruppo  Albergatori,  Massimiliano  Bertocchi
albergatore,  Maurizio  Acerbis  vicesindaco  e  assessore  al
Bilancio e tributi e Antonio Carrara consigliere comunale di



maggioranza.  “Dopo  una  lunga  trattativa,  grazie  anche  al
lavoro di mediazione dell’assessore regionale al Turismo Lara
Magoni, e diversi incontri finalmente il Comune ha deciso di
prendere  in  considerazione  alcune  delle  nostre  richieste-
commenta  Massimiliano  Bertocchi,  albergatore,  titolare
dell’Harmony Suite Hotel, referente Ascom per l’altopiano-.
Auspichiamo che gli introiti derivanti dalla nuova imposta,
che nasce come tassa di scopo, vengano destinati al turismo.
Contiamo  però  che  vadano  ad  aggiungersi  ai  fondi  messi  a
disposizione  per  il  turismo  dal  Comune.  Monitoreremo  che
questo  avvenga  per  dare  nuovo  respiro  alle  attività  che
lavorano sul territorio. Il turismo, teniamo a ricordare, è
l’unica ricchezza del nostro altopiano”.

Il  vicesindaco  di  Selvino  ha  ribadito  che  l’introduzione
dell’imposta di soggiorno resta strumentale ad uno sviluppo
della politica a sostegno del turismo del comune di Selvino:
“Stimiamo di destinare 25 mila euro derivanti dall’imposta di
soggiorno al turismo- commenta Maurizio Acerbis- . Abbiamo
cercato di venire in contro alle esigenze degli albergatori,
con una prima revisione della bozza di regolamento, riducendo
a 7 giorni rispetto ai 10 iniziali l’imposta di soggiorno e
alzando l’età degli ospiti per cui è richiesta da 12 a 14
anni. Abbiamo ritenuto fondamentale uno sconto per i campi
estivi, con una riduzione del 50%. A novembre, dopo circa sei
mesi di introduzione della tassa, confidiamo di accogliere le
istanze degli albergatori, dando la nostra disponibilità a
rivedere  il  regolamento.  Non  nascondiamo  la  difficoltà  di
finanziare  interventi  legati  al  turismo,  ma  senz’altro  i
proventi  dell’imposta  saranno  destinati  alla  valorizzazione
turistica del nostro territorio, come del resto impone la
ratio dell’introduzione della tassa di soggiorno”.
Il  direttore  Ascom  Confcommercio  Bergamo  Oscar  Fusini  ha
ribadito la centralità di questo punto: “Non siamo contrari a
prescindere all’introduzione dell’imposta di soggiorno purchè
la  stessa  sia  concepita  come  tassa  di  “scopo”  ossia
finalizzata in una strategia e un progetto di ampio respiro a



sostegno all’attrattività turistica. Del resto Selvino è una
delle località turistiche montane più importanti del nostro
territorio e costituisce un esempio anche per altre località
meno gettonate”.

Il rischio usura spaventa le
imprese bergamasche
I  dati  dell’indagine  in  occasione  della  nona  edizione
dell’inizativa  “Legalità,  ci  piace”  di  Confcommercio

Rispetto  a  un  anno  fa  sono  in  calo  gli  imprenditori  del
terziario di Bergamo e provincia che si sentono poco sicuri,
mentre cresce la preoccupazione per l’usura che si conferma il
fenomeno  criminale  percepito  in  maggior  crescita  dagli
imprenditori  bergamaschi  (per  il  29%).  È  quanto  emerge
dall’indagine  presentata  in  Ascom  Confcommercio  Bergamo  in
occasione della nona edizione della Giornata di Confcommercio
“Legalità, ci piace”, un’iniziativa di analisi, denuncia e
sensibilizzazione sulle conseguenze dei fenomeni criminali per
l’economia reale e per le imprese.

L’obiettivo  principale  dell’indagine,  realizzata  in
collaborazione con Format Research tra il 24 febbraio e l’11
marzo 2022 su un campione di 4.000 casi, è quello di rilevare
e descrivere la diffusione di alcuni dei fenomeni criminali –
furti,  abusivismo,  aggressioni,  contraffazione,  estorsioni,
rapine e atti di vandalismo – che più di altri condizionano
l’andamento  e  lo  sviluppo  delle  imprese,  analizzandoli  in
funzione  dei  territori  nei  quali  operano  le  imprese  e  in
considerazione dell’ampiezza demografica dei centri abitati,
delle  macroaree  geografiche  e  di  una  serie  di  domini  di
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studio, come la dimensione delle imprese stesse ed i settori
di attività economica.

“Fin  dalla  prima  edizione  la  nostra  Associazione  ha
partecipato a questa importante iniziativa, consapevoli che la
legalità è il prerequisito fondamentale per fare impresa anche
nel nostro territorio – ha sottolineato Giovanni Zambonelli,
presidente  Ascom  Confcommercio  Bergamo  in  apertura
dell’incontro che ha visto anche gli interventi del tenente
colonello Salvatore La Bella, Comandante del nucleo di polizia
economica e finanziaria della Guardia di Finanza di Bergamo, e
Francesco Breviario, referente provinciale dell’Associazione
Libera. -. Il problema delle infiltrazioni mafiose nel tessuto
economico è ancora molto forte ma interessa soprattutto realtà
lontane dalla nostra provincia, in particolare le grandi città
e il Centro Sud. Questo però non significa che tali fenomeni
siano assenti sul nostro territorio. Tutt’altro: dai fatti di
cronaca  che  leggiamo  quotidianamente  risulta  che  siano
presenti anche da noi, basti pensare all’ultimo recentissimo
relativo a bar a poche centinaia di metri da noi. La ricerca
evidenzia inoltre una crescita del timore da parte dei nostri
imprenditori, esigenza alla quale la nostra Associazione non
può non restare inerte. Per questo negli anni con il Comando
provinciale  della  Guardia  di  Finanza  si  è  consolidato  un
rapporto diretto e fattivo e, di recente, con l’associazione
Libera  e  il  tavolo  della  legalità  del  Comune  di  Bergamo
abbiamo rafforzato la nostra collaborazione per potenziare la
sensibilizzazione  di  cittadini  e  imprese  verso  questo
pericolo”.

“La crisi pandemica e la mancanza di liquidità hanno fatto
aumentare il numero delle imprese vulnerabili al rischio di
usura  –  ha  aggiunto  Oscar  Fusini,  direttore  Ascom
Confcommercio  Bergamo  -.  Peraltro  l’usura  può  essere
l’anticamera dell’acquisizione dell’impresa in ginocchio e, di
fatto, quello che può essere un aiuto si rivela un cappio
mortale.  È  quindi  fondamentale  che  tutti  gli  attori  del



territorio contribuiscano a sensibilizzare le imprese e le
persone sui rischi legati alla criminalità. Su questo tema,
inoltre, Confcommercio chiede la revisione degli strumenti di
contrasto con leggi meno farraginose per l’accesso al credito
delle  vittime  di  usura  e  il  rafforzamento  dei  ruoli  dei
confidi, di fatto l’ultimo anello di congiunzione con le micro
e le Pmi”.

 

LA RICERCA IN SINTESI 

Secondo  stime  dell’Ufficio  Studi  Confcommercio  l’illegalità
costa alle imprese del commercio e dei pubblici esercizi quasi
31 miliardi di euro e mette a rischio circa 200mila posti di
lavoro. La perdita annua in termini di fatturato e di valore
aggiunto  è  pari  al  6,3%.  In  dettaglio,  l’abusivismo
commerciale costa 8,7 miliardi di euro, l’abusivismo nella



ristorazione pesa per 4,8 miliardi, la contraffazione per 4,1
miliardi, il taccheggio per 4,3 miliardi. Gli altri costi
della criminalità (ferimenti, assicurazioni, spese difensive)
ammontano a 6 miliardi e i costi per la cyber criminalità a
2,8 miliardi.

Il  senso  di  sicurezza  –  Quasi  il  12%  delle  imprese  del
terziario  –  a  livello  nazionale  –  si  sente  meno  sicuro
rispetto a 12 mesi fa, il dato è in costante calo da quattro
anni  a  questa  parte.  L’analisi  per  dimensione  dei  centri
abitati nei quali operano le imprese mostra come siano quelle
operative  nelle  grandi  città  a  temere  più  delle  altre  la
criminalità (16,2% contro un dato medio dell’11,8%), mentre lo
stesso dato per grandi ripartizioni geografiche rivela un dato
per il Nord Ovest pari a 9,7% e quindi inferiore al dato medio
nazionale. 

L’esposizione diretta al rischio di usura, racket e estorsioni
– Il 17,7% degli imprenditori a livello nazionale sono “molto”
preoccupati per chi fa il proprio mestiere nella zona in cui
essi stessi lavorano a causa dell’esposizione al rischio di
usura, racket e estorsioni. Lo stesso dato registrato nella
provincia di Bergamo, ma nel giugno del 2021 per mezzo di una
indagine specifica presso le imprese del terziario di Bergamo,
era pari al 16,0%, quindi leggermente più basso rispetto al
dato medio nazionale registrato nel 2022. Si ritiene che a un
anno  di  distanza  il  dato  non  sia  stato  caratterizzato  da
modificazioni significative.

Decoro  urbano  e  qualità  della  vita  –  Al  crescere  delle
dimensioni  del  centro  abitato  diminuisce  il  livello  della
qualità della vista percepito, crescono i fenomeni di degrado
e cresce  l’esposizione delle imprese a fenomeni di usura e
racket.  Le  situazioni  più  problematiche  si  registrano  nei
grandi centri abitati con oltre 250.000 abitanti, dove le
imprese che si sentono più direttamente esposte ai fenomeni
dell’usura, del racket e delle estorsioni sono il 22%. Il dato
si abbassa al 18,4% nei comuni tra i 50.000 e i 250.000



abitanti.

 


